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Cari confratelli,   

siamo in tempo di Quaresima, tempo di preghiera e riflessioni: le serate finalmente 

sempre più dolci e profumate fanno presagire l’arrivo della primavera e con essa la Santa 

Pasqua, principio e senso del nostro essere cristiani. Nell’augurare a tutti le cose più belle 

che il vostro cuore desidera, il pensiero corre anche  a chi  tra di noi confratelli o nostri 

familiari attraversa momenti delicati sia in salute che in disagio: vi esorto perciò a 

condividere, con il vostro Primo Spingitore, momenti di preghiera e solidarietà. 

Affidiamoci sereni alle cure di Maria Santissima certi della sua intercessione. 

Vorrei con queste mie poche righe accostarmi intimamente per l’ultima volta a tutti 

voi, condividere con i miei fratelli questa mia esperienza triennale, quasi al termine, da 

Primo Spingitore. Ricordo la sera della mia tanto desiderata elezione, quando il nostro 

emerito Salvatore Iannitto proclamava il mio nome: passai direttamente dalla gioia allo 

sconforto, mi resi conto solo in quel momento delle enormi responsabilità, talmente grandi 

da sentirmi quasi inadeguato, non all’altezza per quello che mi attendeva. Da li a poco il 

primo conforto, si fa per dire, l’ho avuto da Elio che sottovoce mi confidò “da questo  

momento renditi conto che sei solo,dovrai prendere decisioni che peseranno sulle tue sole 

spalle, perciò preparati a subire in silenzio tutto quello che avverrà”.   

Devo ammettere che solo in parte era vero, perché grazie a Dio il mio gravosissimo 

percorso è stato confortato, condiviso dai nostri confratelli che si sono affiancati al Primo 

Spingitore come direttivo, sempre presenti e aperti, senza pregiudizi verso tutte le iniziative 

intraprese in questo triennio e li voglio qui ricordare e ringraziare:  Salvatore Iannitto, 

Ciccio Pattavina, Cirino  Sambasile,  Enzo Cottone e Mario Tirrò. Voglio ringraziare anche 

gli Emeriti per il preziosissimo e costante aiuto soprattutto per la catechesi agli aspiranti 

spingitori. Chiedo scusa a tutti quanti Voi, soprattutto a coloro i quali non siamo riusciti a 

coinvolgere di più in questo nostro meraviglioso percorso di vita, piccole incomprensioni 

muri invalicabili non ci hanno permesso di parlare al loro cuore.  Il  nostro percorso 

principale  è stato quello di rifar innamorare il più possibile  al  progetto di vita a cui tutti 

noi all’altare papale abbiamo giurato e, vuoi per debolezze umane, o per aver perso il senso 
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del nostro essere, qualcuno si è allontanato, ma l’associazione è come il padre nella parabola 

del figliol prodigo “grande festa farà al momento del loro ritorno a casa”. Tengo anche a 

rilevare la fattiva e amorevole collaborazione con il comitato ringraziando il presidente 

Salvatore Cantarella eccelso in tutti i progetti e sempre presente a spianare ogni controversia 

che si è presentata. I Labor non Honor, ragazzi fantastici che rinunciano a tante ore di tempo 

libero per donarlo al servizio della chiesa, vera ricchezza  della nostra comunità. Ultimo e 

non ultimo il nostro confratello e amico  Don Claudio Magro: anche se a prima vista può 

sembrare rude e scorbutico, chi gli sta vicino ha modo di scoprire la dolcezza, l’intelligenza, 

la perspicacia; sulle sue spalle gravano tanti problemi e, solo raramente lo si può vedere 

demoralizzato, stanco, il suo carattere combattivo alla fine prevale sempre su tutto, a lui 

l’onore e l’affetto da parte di tutta l’associazione che sta crescendo anche grazie alle sue 

intuizioni e attenzioni. Un ultimo appunto:  

Cari confratelli, non finirò mai di raccomandare la presenza costante e motivata al nostro 

cammino di vita in associazione, ci può cambiare veramente stile di vita: ve lo dico per 

esperienza personale e quello che è accaduto a me  da quando nove anni fa, non sono mai 

riuscito a capire il perché, il nostro ora emerito Mimmo Tirrò mi volle nel suo direttivo 

quella scelta ha cambiato veramente le mie priorità d'impegno di vita. 

 

Lentini 20/03/2012 

 
 

IL PRIMO SPINGITORE 

Salvatore Ventura 
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APPUNTAMENTI 

 
 
28/29/30  MARZO 2012 
IN PREPARAZIONE ALLA SANTA PASQUA: INCONTRO IN CHIESA MADRE ORE 18,30 CON IL 
PROF. SALVATORE SPADARO. 
 
14 APRILE 2012 
DUOMO DI SIRACUSA (orario da definire):  IL NOSTRO CONFRATELLO SALVATORE OSSINO 
RICEVERA’ L’ORDINE DEL DIACONATO. NATURALMENTE FELICITA’ ED ONORE ALLA 
NOSTRA ASSOCIAZIONE, MA ANCHE RISORSA E RICCHEZZA PER TUTTA LA COMUNITA’. 
AUGURI A SALVATORE E A TUTTA LA SUA FAMIGLIA CHE GLI E’ STATA SEMPRE VICINA IN 
QUESTO SUO PROGETTO. 
 
15 APRILE 2012 
ORE 17,00 SALONE PARROCCHIALE  ASSEMBLEA PLENARIA 
 
25 APRILE 2012 
ORE 17,00 CHIESA DEL CARMINE ACCOGLIENZA PER I NUOVI SPINGITORI 
 
1 MAGGIO 2012 
ORE 18,30  CHIESA MADRE 
 
DAL 13 AL 26 MAGGIO  2012 
PRESENTAZIONE DOMANDA PER ASPIRANTI A PRIMO SPINGITORE E DIRETTIVO 
 
27 MAGGIO 2012 
ORE 16,00 IN I^ CONVOCAZIONE- ORE 17,00 II^ CONVOCAZIONE SALONE  PARROCCHIALE 
ASSEMBLEA PER ELEZIONE NUOVO PRIMO SPINGITORE E DIRETTIVO. 
 
17 GIUGNO 2012 
INCONTRO ASSOCIATIVO DEGLI SPINGITORI E FAMIGLIE  
LUOGO E ORA DA DEFINIRE. 
 
MESE DI AGOSTO 2012 
DA DEFINIRE DATA E DESTINAZIONE PELLEGRINAGGIO SPINGITORI 
ROMA E UMBRIA  - O LOURDES 
 
 

IL PRIMO SPINGITORE 

Salvatore Ventura 

 
 
 
 

NB: EVENTUALI ALTRI APPUNTAMENTI SARANNO COMUNICATI TRAMITE SMS 


